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Nel nuovo decreto del governo 

Perché non è 
stato fissato 
a 4500 lire 
il prezzo 

dei «popolari»? 
ROMA — Ma veramente il governo è intenzionato, al di là dei 
ripetuti appelli alle società calcistiche, a fare in modo che i prezzi 
dei popolari negli stadi non superino le 4.500 lire? 11 dubbio è 
lecito. Aveva infatti in mano un'arma determinante perché ciò ei 
realizzasse e non l'ha adoperata. Si tratta del famoso decreto sugli 
aumenti dell'IVA, che — caduto per decorrenza di termini — è 
stato reiterato, cioè ripresentato, nello stesso testo del precedente. 

Il decreto, come si ricorderà, contiene una norma che stabilisce 
una nuova fascia (sulla quale si effettua un prelievo, quale imposta 
unica sugli spettacoli, dell'8%) di prezzi per gli spettacoli sportivi 
da 3.501 a 6.000. In precedenza il tetto dei «popolari» (40% dei 
posti negli stadi all'aperto; 20% negli impianti al chiuso) era di 
3.500 lire con una aliquota di prelievo del 4%. 

La fascia sino a 3.500 è rimasta, ma — fatti i conti — i presidenti 
dei club hanno scelto la strada degli aumenti, malgrado gli appelli 
alla moderazione del ministro, del presidente del Coni e di quello 
della Federcalcio. Immediata la protesta dei tifosi. Immediato an
che il calo degli spettatori alle partite domenicali. 

Da qui l'impegno di tutti a non eccedere negli aumenti, sino alla 
solenne dichiarazione dei presidenti nella riunione della Lega a 
tenere i prezzi sulle 4.500, con l'eccezione di 2-3 partite di «cartel
lo.. 

La decisione è importante e segna indubbiamente un risultato 
positivo della battaglia contro il caroprezzi. Resta però sempre 
affidata alla buona volontà dei presidenti, mentre avrebbe potuto 
essere assolutamente vigente se il governo, nel ripresentare il de
creto avesse già — per legge — stabilito un prezzo massimo per i 
popolari di 4.500 lire. 

Ricordiamo che, al momento della discussione del decreto nella 
commissione Finanze del Senato, il Gruppo comunista presentò un 
emendamento che prevedeva appunto i popolari a 4.500 lire. E-
mendamento sul quale le altre forze politiche avevano manifestato 
una favorevole disponibilità, tanto che non era stato, come altre 
proposte di modifica presentate dai comunisti, respinto in com
missione, ma se ne era sospeso l'esame con l'impegno di rivedere 
l'intera materia in aula. Cosa che non è avvenuta per la decadenza 
del decreto. 

Il governo, forte di questa volontà del Parlamento, poteva tra
durre in norma nel decreto l'emandamento corrispondendo così 
anche ai propositi —almeno sulla carta — dei presidenti. Non l'ha 
fatto, invece, lasciando così un'area di discrezionalità per le società 
fino a prezzi di 6.000 lire. 

Non vorremmo che si fosse fatto il calcolo meschino di pensare 
che con i prezzi a 6.000 lire ci guadagnano tutti, il governo con una 
maggiore entrata di imposte, le società ovviamente vendendo i 
biglietti più cari. E se gli spettatori continuassero a diminuire? 

Nedo Canotti 

I ragazzi di Vicini di scena a Enns 

Under 
oggi contro VAustria 

Nostro servizio 
ENNS — Per l'infortunio capi
tato a Franco Baresi, il libero 
del Milan e riserva di Scirea al 
«Mundial», il e t Azelio Vicini, 
nell'amichevole di oggi contro 
l'Austria, è stato costretto a ri-
vedere l'ossatura dellMJnder 
21- che il 27 ottobre, a Bene
vento, incontrerà la Romania 
nel quadro del Campionato d' 

Europa. Al posto di Baresi gio
cherà Carlcola, il libero del Ba
ri, un giocatore, che pur aven
do solo 19 anni, ha già dimo
strato di possedere molte doti. 
Ma a parte l'impiego del bare
se Vicini, dall'incontro di oggi, 
vuole rendersi conto di cosa 
vale la formazione da lui scel
ta e quali e quante possibilità 
avrà nel torneo Espoirs dell' 
UEFA del cui girone fanno 
parte, oltre alla Romania an
che la Cecoslovacchia e Cipro. 
Per questo, cioè, perché gli az

zurrini troveranno sulla stra
da due delle più forti rappre
sentative europee a livello di 
«Under 21», Vicini utilizzerà 
due fuori quota: il portiere 
Galli e l'interno-medlano Sa
bato dell'Inter. La squadra sa
rà poi formata da Ferri e Galla 
difensori d'ala, Bonetti stop-
per. Mauro tornante, Vallgi e 
Battistini interni, Galderisi e 
Mancini addetti al gol. Una 
formazione interessante sulla 
carta ma che va vista all'opera 
poiché le manca un minimo di 
affiatamento. 

Arnoux puntuale ieri a Mar anello ma non ha potuto provare subito la «sua» Ferrari 

«Mi sento l'erede di Villeneuve» 
La prova rinviata perché la pioggia ha reso inagibile la pista di Fiorano - «In molte cose assomiglio a Gilles: il temperamento, il modo di guidare, e anche 
la maniera di vivere» - «Il prossimo sarà un mondiale molto diffìcile e non credo che vincerà ancora un motore aspirato» - «Presto campione del mondo» 

Dal nostro inviato 
MARANELLO — Inutilmente 
una decina di persone davanti 
ai cancelli della pista di Fiora
no ha atteso l'accendersi del 
turbo Ferrari. Anche René 
Arnoux ha sperato invano che 
smettesse di piovere per pro
vare il suo nuovo bolide rosso. 
Ha pranzato nel ristorante che 
sta di fronte alla fabbrica di 
Maranello insieme ai suoi ge
nitori, Giorgio e Alice. Lui è 
l'ultimo di una famiglia di 
provincia, senza blasoni, senza 
ricchezze. 

«Rinverdirà l'era di Ville
neuve» dicono già i suoi soste

nitori. È vero? Lo abbiamo 
chiesto al pilota francese, 
trentaquattro anni, ex mecca
nico delle Officine Conrero di 
Torino, grande amico del cam
pione canadese scomparso. Lo 
ammette: «In molte cose asso
miglio a Gilles: il tempera
mento, il modo di guidare e 
anche la maniera di vivere. 
Villeneuve e Arnoux sono due 
tipi un po' matti». Quella for
ma di pazzia che Enzo Ferrari 
ha sempre amato. E il «drake» 
ha ancora avuto fiuto nel sce
gliere il pilota in grado di do
mare il suo bizzoso cavallino 
rampante. 

«Ferrari non lo sconoscevo 
bene. E la prima volta che so
no entrato nel suo studio ero 
emozionato. Poi ho pranzato 

due volte con lui e ora posso 
dire di apprezzarlo meglio. È 
un uomo eccezionale, anche 
dal punto di vista umano. Ti 
mette subito a tuo agio» conti
nua Arnoux. 

Qui a Maranello era venuto 
l'anno scorso in compagnia di 
Villeneuve e Pironi. La sua vi
ta e la sua carriera di pilota è 
trascorsa tutta in terra france
se. È nato a Pontcharra, un 
paese incastonato tra le mon
tagne dell'Isére. Poi si è tra
sferito a Magny-Cours la «cat
tedrale» dello sport automobi
listico transalpino. Più in là 
scorre la Loira dove Arnoux 
va spesso a pescare. È simpati
co, il francese. Ride sempre e i 
meccanici della Ferrari, che 
bevono il caffè al banco, lo 

mangiano con gli occhi. 
Fuori continua a piovere. 

«Peccato — continua Arnoux 
— perché ho una voglia matta 
di salire su una Ferrari di For
mula 1. Vedete, la Renault è 
una grande Casa che però 
mette davanti a tutto l'aspetto 
pubblicitario. Invece la Ferra
ri corre solo per vincere. Vi 
racconto un episodio diverten
te. Dopo la mia vittoria a Mon
za, qualcuno ha malignato di
cendo: ci siamo presi uno che 
ha voluto battere le Ferrari. 
Ma il commendatore ha rispo
sto: Arnoux ha fatto una bella 
gara, sono contento perché 
questo è lo sport». 

Arnoux non rimpiange la 
Francia e la Renault. Dopo il 
litigio agonistico a Le Castel-

A colloquio con Renato Villalta sui problemi del basket italiano 

«I due stranieri? Sono utili ma 
condizionano troppo i bilanci» 

Il «presidente» dei cestisti non ritiene che i giocatori ingaggiati all'estero «soffochino» 
l'emergere dei nostri giovani - Intanto si registra un maggiore equilibrio nel campionato 

L'avvio del campionato di basket: ne parliamo con Renato Vil
lalta. Billy e Scavolini le buscano, la Ford vince alla grande la 
•Coppa intercontinentale* e il primo turno di «Coppa Europa» 
dopo aver perso malamente due match in campionato. 

«Lei vuol dire — osserva Villalta — che siamo di fronte a risulta
ti a sorpresa. È una interpretazione soggettiva. Le "grandi" hanno 
impostato la loro preparazione ai fini dei play-off, le altre invece 
giocano per i due punti immediati, per sfuggire alla retrocessione 
per cui fanno di tutto per agguantare il risultato. Le sconfìtte di 
Scavolini e Billy sono perciò una sorpresa relativa. La Ford perde 
due match in campionato poi va a vincere la "Coppa Interconti
nentale". Evidentemente ci sono stati stimoli, concentrazione per 
quel determinato impegno e l'obiettivo è stato centrato». 

— Questo vuol dire che il campionato conserva i suoi favoriti? 
•Sicuramente. Cinque in lotta per lo scudetto, Sinudyne, Billy, 

Scavolini, Ford e Bertoni con possibili piacevoli sorprese da Ban-
coroma e Cidneo». 

— Rispetto a qualche anno fa c'è più equilibrio... 
•Effettivamente il campionato è più appassionante, avvincente, 

incerto e non è più ristretto elle solite squadre. Si sono verificate 
cose importanti: l'arrivo dei due stranieri e l'evoluzione di noi 
giocatori italiani. Ora c'è più applicazione, più professionalità. 
Sono cambiati i tempi, sono accresciuti l'interesse e gli interessi 
attorno al basket: in questa logica è maturata quell'evoluzione di 
cui dicevo prima». 

— Dal primo scampolo di campionato che impressioni ha rica
vato sui nuovi giocatoti italiani? 

«Questa sarà la stagione che consacrerà definitivamente al verti
ce Riva e Costa. Poi c'è Bosa che mi ha impressionato: non ha 
paura di niente». 

— E gli stranieri? 
«Colpisce soprattutto Magee per la sua straordinaria forza fìsica 

e perché, ed è questo il particolare più interessante, fa ogni cosa 
senza forzare niente. Liscio di muscoli è poi accompagnato da una 
velocità incredibile. Guardiamo le statistiche della sua ultima par
tita contro il Lattesole: nel tiro 17 su 20,18 rimbalzi e 2 recuperi, 
una prestazione da manuale». 

—Gli stranieri che impulso hanno determinato nel meccanismo 
del campionato e nei confronti di voi giocatori italiani? 

«Sul piano dello spettacolo hanno portato un grandissimo con
tributo, ai giovani offrono preziosi insegnamenti e non è vero che i 
due stranieri "soffocano" i nostri giovani. Invece un discorso serio 
sta diventando il loro costo che ha già raggiunto dimensioni rag
guardevoli e condiziona in qualche caso tutto il bilancio di una 
società. Ciò si verìfica perche le società non hanno tempi adeguati 
per aspettare i vari "tagli" che avvengono in USA con relativi 
passaggi ai professionisti e quindi non si sa quali possono essere gli 
elementi trattabili. Basterebbe posticipare ravvio del nostro cam
pionato dì qualche settimana f»er poter operare senza affanni e 
preoccupazioni sul mercato USA». 

Villalta è anche presidente della Giba, una sigla (Giocatori Ita
liani Basket Associati) destinata ad affermarsi. Per impostare il 
lavoro dell'associazione Villalta si è anche incontrato con Sergio 
Campana presidente dell'analoga organizzazione dei calciatori. 

— Che tipo di problemi state affrontando, cosa vi proponete voi 
del basket? «Intanto precisiamo che non intendiamo creare proble
mi né alle società né alla federazione. Vogliamo soltanto affrontare 
alcune questioni che ci riguardano da vicino. Abbiamo già raggiun-
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to una forma assicurativa che ci tutela in caso di gravi infortuni e 
abbiamo ottenuto l'adesione alla Giba di quasi tutti i giocatori di 
Al e A2. Anche la pallacanestro come il calcio, si avvia ad essere 
una disciplina di massa per cui taluni temi vanno considerati e 
affrontati nella dimensione di questa realtà. Con tale spirito abbia
mo voluto ascoltare con interesse Campana*. 

Franco Vannini 

Nella foto accanto al titolo RENATO VILLALTA 

Il CONI intanto pensa all'aumento della schedina 

Con i ragazzi dei «Giochi» 
festa dello sport a Roma 

ROMA — Inaugurati lunedì al
la presenza del Presidente della 
Repubblica Sandro Pertini, i 
Giochi della Gioventù stanno 
caratterizzando anche la vita di 
una città come Roma. I pul
lman che vanno e vengono dagli 
alberghi agli stadi rammentano 
anche a chi non va allo stadio 
che la città sta vivendo giornate 
di sport particolari, gaie come 
poche altre. 

La «festa» proseguirà fino al 
10 ottobre e non mancheranno 
risultati di rilievo tecnico. Ma 
non è tanto a questi che si guar
da in una occasione come la fi
nale nazionale dei Giochi della 
Gioventù, sarebbe sbagliato; 
interessa piuttosto quanto i 
giovani chiedono allo sport, an
che quelli fortunati che al loro 
primo impatto hanno già potu
to mettersi in evidenza e parte
cipare alle prove nazionali, in 
rappresentanza — dice una 
autistica del CONI — di oltre 3 
milioni di partecipanti. 

Divisi in due scaglioni ne so
no già arrivati oltre 4 mila e col 
secondo scaglione ne giunge
ranno 3.503. Portano negli sta
di la forza e l'esuberanza della 
loro adolescenza, conseguono 
vittorie e subiscono sconfìtte, 
ma rammentano anche tante 
cose delle quali è facile scordar
si nell'anno dei tanti titoli 
mondiali vinti. Le loro storie 
sono storie di ragazzi e ragazze 
che hanno potuto avvicinarsi 
allo sport, spesso, a prezzo di 
grandi sacrifici dei loro inse
gnanti e dei loro genitori. 
- Sono anche esempi di situa

zioni positive create dalla sag
gezza di amministratori locali o 
dall'estro dei dirigenti di socie
tà sportive. 

A conclusione della giornata 
di ieri il medagliere metteva in 
evidenza la Lombardia con due 
titoli vinti e l'Umbria con uno e 
forse alla fine sarà come negli 
anni passati ancora il setten
trione a primeggiare, spesso in 
virtù di risultati conseguiti da 

ragazzi meridionali figli di emi
grati al nord. Anche in questo 
senso il messaggio che viene da 
questa manifestazione sportiva 
è da ascoltare: laggiù nel sud, 
nonostante certi abnormi sper
peri effettuati da Regioni, Pro
vince e Comuni in nome dello 
sport, lo sport ha un decollo 
diffìcile e mette sotto accusa la 
classe dirigente. 

• • • 
Il Presidente del CONI, 

Franco Carraro, ha ieri illustra
to i lavori della Giunta, soffer
mandosi sui problemi del bi
lancio. Prevedendo che gli ita
liani versino nella casse del To
tocalcio 950 miliardi, il CONI 
programma un incremento di 
entrate per l'83 rispetto all'82 
del 5,5 % e in questa misura 
provvede ad aumentare i con
tributi alle Federazioni, 150 mi
liardi contro i 143 di quest'an
no. Tenuto conto della galop
pante inflazione, sono queste 
cifre da •vacche magre», ma al 
CONI confidano su un «inevita
bile* aumento della schedina. 

Sulla «Cornacchietta» dei gemelli Vio 

Motonautica da brividi: 
Ischia-Capri in off-shore 

Dal nostro inviato 
ISCHIA — In questi giorni I-
schia sta vivendo un importan
te momento sportivo legato alla 
motonautica agonistica. Quella 
degli off-shore che cercano un 
titolo mondiale in questo scor
cio di fine stagione. Oggi si cor
re la seconda manche iridata 
delle classi 2 e 3B, nonché la 
sesta e ultima manche del-
r«europeo> della 3D. Sabato 1' 
ultimo turno iridato e domeni
ca, infine, la Coppa del mondo 
per i superbolidi del mare della 
classe 1. 

Molti sono gli interessi in 
gioco, da quello puramente 
sportivo che coinvolge piloti, 
navigatori e copinoti; a quello 
pubblicitario degli sponsor, i 
più disparati, anche lontanissi
mi da riscontri nautici, ai co
struttori di barche (catamarani 
o AV) e motori (a benzina o die
sel), gli italiani da una parte, gli 
stranieri, più numerosi e com
patti, dell altra. L'insieme eser
cita però, a dispetto dei discorsi 
più che giusti sui costi eccezio
nali di questo sport, un fascino 

enorme. La curiosità ha portato 
anche noi su una di queste bar
che un classe 2 dei gemelli ve
neziani Paolo e Giorgio Vio. Il 
primo è un concessionario Vol-
vo-Penta a Venezia, Giorgio è 
direttore tecnico della stessa 
industria di motori vive a Mila
no. Inutile dire che la loro barca 
monta motori Volvo-Penta: 
due turbo diesel da 180 CV l'u
no per 7200 ce e una velocità 
massima di 90 km/h. 

Il nome della barca (carena 
tradizionale a V, più affidabile 
con mare mosso, disegnata dal 
napoletano Salvatore Gagliot- ' 
ta) la dice lunga: si chiama Cor
nacchietta. Ha circa dieci anni 
ed è certamente la più spoglia 
di adesivi sponsorizzati, è bian
ca a fasce longitudinali blu, il 
posto guida è spartano. 

La Comecchietta ci porta da 
Ischia a Capri dove è riparato il 
Red Wing (per un'avana al pie
de di un motore) del milanese 
Zanone. Proviamo il fascino 
dell'off-shore. I due turbodiesel 
viaggiano a una velocità intor
no agli 80 km/h. Insieme ai fra
telli Vio ri sono il navigatore 
napoletano Renato Luglio 
(preso per la prima manche di
sputata domenica in virtù dell' 
amicizia che !o lega ai Vio t an

che della sua bravura nel navi
gare sulle acque del golfo di 
Napoli), il simpatico Bepi Fra-
scalzo, formidabile meccanico. 
Il mare all'inizio è perfetta
mente piatto, si alza un po' vici
no a Capri e qui si incomincia a 
capire cosa deve significare una 
gara. Ogni onda è un balzo (si 
naviga in piedi per ammortiz
zare meglio i colpi), la velocità 
però non diminuisce. Ci sono 
solo tre posti affiancati; il copi-
Iota controlla i comandi di un 
motore, il pilota, all'altro lato, 
il secondo motore e la velocità, 
al centro il navigatore segue la 
rotta. 

Impieghiamo mezz'ora circa 
a coprire le 18 miglia di mare e 
siamo abbastanza pesti, i polsi 
indolenziti, le ginocchia scric
chiolano abbondantemente. 
Con tutto ciò è stato davvero 
divertente (almeno per chi è in
cosciente come noi), ma pensia
mo con una certa meraviglia e 
ammirazione a cosa deve essere 
una gara intera — due ore di 
navigazione a una velocità co
stante superiore — e ancora di 
più a cosa deve essere su un 
classe 1 dove la velocità rag' 
giunge i 140 km/h. 

Rossella DaHò 

let con Prost, i dirigenti della 
Regie l'hanno messo in dispar
te. «È vero — spiega — a Prost 
lucidavano perfino le scarpe. 
Per me era diventato un am
biente estraneo. Certo, ho 
commesso alcuni errori, ma se 
contiamo le gare che ho perso 
per guai meccanici sono anco
ra in credito. E poi Prost stia 
attento: gli arriva in casa un 
ospite ostico come Eddy Chee-
ver, che non ci pensa due vol
te, se ne ha l'occasione, di vin
cere davanti a lui». 

Arnoux, invece, spiega che 
in casa Ferrari si troverà bene, 
che andrà d'accordo con Tarn-
bay, che spera in una pronta 
guarigione di Pironi. Guarda 
sconsolato le vetture rosse im
mobili sui camion mentre in

torno ci sono decine di gomme 
Goodyear, presa una Renault 
18 ha girato un po' sulla pista. 
«È un circuito difficile per i 
turbo ci sono molte curve 
strette. Se però andiamo bene 
qui, non avremo nessuna diffi
coltà a vincere anche sui cir
cuiti lenti come Montecarlo, 
Detroit e altre piste cittadine. 
Sarà un mondiale molto diffi
cile il prossimo perché le squa
dre competitive sono salite di 
numero. No non credo che 
vincerà ancora un motore a-
spirato». 

E fra le vetture turbo, lui sa 
di avere tra le mani quella 
vincente. Vuole quindi coglie
re quei successi che Villeneu
ve, per un tragico destino, non 
è riuscito a raggiungere. Con

tro quel bolide rosso n. 27 ave
va lottato due anni fa, ruota a 
ruota, per un secondo posto a 
Digione. Ora ci sarà lui su 
quella vettura. L'appunta
mento è solo rimandato a oggi, 
pioggia permettendo. Arnoux 
annusa l'aria. Gli dicono che 
pioverà tutto il giorno. I suoi 
genitori lo aspettano su una 
macchina pochi passi più a-
vanti. Li raggiunge e sale sul 
sedile posteriore. Poi abbassa 
il vetro e dice: «Con la Ferrari 
sarò subito campione del mon
do». Le sue parole si perdono 
nel vento perché il padre se l'è 
già portato via. 

Sergio Cuti 
Nella foto in alto RENÉ AR
NOUX 

La FIFA li assegnerà fra un anno 

FVanchi: «Five presto 
per i mondiali del '90» 

Le garanzie da dare - Brasile, Messico e USA pronti a sostituirsi alla 
Colombia se il suo governo non organizzerà i «mondiali» del 1986 

-, Dalla redazione 
FIRENZE — Se l'Italia vorrà 
organizzare i «mondiali» di 
calcio 1990 dovrà chiederlo alla 
FIFA entro la fine dell'83 pre
sentando certe garanzie: aero
porti in ogni città in cui si gio
cheranno le partite, stadi con 
precisi requisiti (tra i quali 
quello di poter ospitare dai 
7.500 agli S mila fra giornalisti, 
telecronisti e fotografi), campi 
di allenamento, località per il 
ritiro delle 24 squadre parteci
panti con attrezzati servizi di 
trasporto e logistici e buone at
trezzature ricettive. Tali re
quisiti mancano, per esempio, 
alla Columbia e per questo a 
fine mese, quando scadrà il 
termine fissato dalla FIFA, il 
governo columbiano rinuncerà 
alla organizzazione del 'Mun
dial». Per sostituire la Colum
bia dovendosi disputare la ma
nifestazione in Sud-America, 
si sono offerti Brasile, Messico 
e Stati Uniti che vantano tutti 
i requisiti richiesti. In questo 
momento favorito è il Brasile 
(80 per cento delle probabili
tà). Inoltre, per una serie di 
molivi, non ultimo le date di 
svolgimento, il 'Mundialito», 
che avrebbe dovuto svolgersi in 
Italia, sarà organizzato da un' 
altra nazione. Queste notizie 
sono state fornite dal presi
dente dell'UEFA e vice presi

dente della FIFA, Artemio 
Franchi parlando sui recenti 
'mondiali» in Spagna al Pana-
thlon Club di Firenze nel corso 
di una serata durante la quale 
sono stati consegnati i premi 
-Dante Berretti» e il trofeo 
'Clemente» al Milan e alla 
Carrarese, il 'Trofeo Sorbi» al
l'arbitro Mosetti e la 'Pagella 
Viola» a Eraldo Pecci. Un pre
mio è stato consegnato anche 
all'arbitro Menegali di Roma. 
Nel corso della simpatica ma
nifestazione il presidente del 
Panathlon, prof. Gardenghi, 
ha consegnato una medaglia 
d'oro ad Alfredo Martini et. 
degli azzurri del ciclismo per la 

Patrizio Oliva 
sfaserà a Gragnano 

(ore 22.15, IVI) 
affronta Me Cube 

NAPOLI — (m. m.). Patrizio O-
Kva ha rinunciato alla luna di 
miele per presentarti con la 
carte in regola stasata (ora 
22.1S - Tvl sul ring di Gra
gnano contro lo scozzese Da
vid McCebe, un citante da 
prendere con la pinze secondo 
Micfc Dufiy, manager osi cam
pione d'Europa McKenzta. Le 
credenzJel che asfjiaco lo 
scozzese partano di un pugna 
forte sis nel fisico che nel ca
rattere, guercie destre, due 
combettimenti all'attivo per il 
titolo britannico. -

vittoria conseguita da Santini 
al campionato del mondo su 
strada. 

Poi, come abbiamo detto, ha 
preso la parola Franchi per 
mettere in risalto il successo 
ottenuto dalla squadra di 
Bearzot ricordando che negli 
ultimi 13 anni l'Italia ha con
quistato un titolo europeo, ha 
ottenuto un secondo posto al 
'Mundial» di Città del Messi' 
co, si classificò al quarto posto 
al campionato del mondo in 
Argentina; ottenne to stesso ri
sultato agli europei del I960 e 
la beltà vittoria in terra spa
gnola. Allo stesso tempo Fran
chi ha ricordato che si è tratta
to di una annata speciale poi
ché il nostro paese ha ottenuto 
grossi successi non solo nel cal
cio e nel ciclismo ma anche nel 
canottaggio, nella scherma, nel 
motociclismo. ' Il presidente 
dell'UEFA, nel suo intervento, 
ha anche sottolineato, le ca
renze del nostro paese in tema 
di impiantistica di base e in 
fatto di promozione e di avvia
mento allo sport. Circa il 
'Mundial» del 1990 Franchi 
ha fatto intendere che se esiste 
questa volontà politica di ospi
tare quanto prima la macchino 
organizzatrice dovrebbe muo
versi poiché i problemi da su
perare non sono pochi e di faci' 
le soluzione. 

Lori» CiuJKni 


